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RIPARTIRE DAGLI ULTTMI?

Chiesa italiana e marginalità nel dopo Concilio

Relatori: Vincenzo Castelli e Franco 1vlarton

"Innallzituttoî' bisogna decidere d.i riparti-re oagl-i tultimlr,
che sono il segno drammatico c1ella crisi attualen.
Questo preciso robbligot, contenuto nel documento del-la C=I del 1981
dal titolo "La chj-esa italj-ana e 1e prospettive del paese", segna uno
rlai m^rnant-i -iù alti del camrnino pos t-conciliare d.ella coj-;ì_rn_Ltà cri-
stiana nel- f-tarsi prossimat alla marginatità sociale.

Ma fino a che oirnto ouesta volontà,,di esaminare ser..a;nente le
situazioni degli emarginati, che il nostro sistena di vita icnora e
per.tino coltiva'l , ha costituito un punto c1i non ritorno irelia ccscj-en
za dei cristi-ani? -'

E soprattutto: in che modo è cambiata la prassi delta conuni tà ecclq
"'i al o ( ^^ rnnìns della società civile) rispetto ai probleni i.eil- t emar\ 'rre

gi-nazione?
r-ar'i-:vnanta Àe 1-amnn c'rnri e dentro 1a chiesa italiana non :cci:i crupu._rrryv r (4vr r s uE rr Lr v rG utt.Lc:> ct J Ld..L Io,ll(

pi e Persone consapevoli hanno avvÍato tníziative di sol-iCa:.ietà. co*
stituito comunità e cooperative, promosso stz'utture d.i accocjj-etiza e
nuove politiche soci_ali"
Ma non si è trattato in fondo di minor anze, alle guali vole:-i:r-eri so
no stati delegati i problemi di tutti?

Le organlz,zazioni sono davvero espressione dellt i-nter.a coilunità
dei credenti? E i.n quale cttíca si sono poste nel rapportar.si alLe
persone che vivono concretanente condtzioni di disaqlo?
rlfìn-,r rrl ì îrrl j-imi I À .'ryrt rrl i crr:r,'rrin:j-'i nntncmn frrJ. l- ìvvrr y!r ureJ..L+ J*- v...*-J t yv ursrlrv L4LL! j':Clpej"ale Un

genere diverso di vitari afferma ancora la CEI"
trrJ-in:z'tìr^o rl:n'r ì ì"r l.-itr; !r ^; on-i Fica oerr-iò ljr.lziaz.C ':l:l -1i ultimit?r\!Hu4 uf,r v uulJr ! 4r uttrrr J ryf rrr r!q yEr 9ru LILJ_a Iúr L-

un percorso nuovo. La condivisione è il luogo pr'ivrl:*:rarc per riscg
prire "i valori del bene comune: detla tolleranza, deil-a solidarietà,
della giustizia sociale, della coruesponsabi_liuà".

Ma * si chiede ancora 1a CEI *'rperchè ad una ei:a.r'ginazLone clamoro*
sa risponde così poco la società attuale?,'"
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Si apre qui un ampio scenario, nef quale è 1a marginalità ad intemo
garci, Perchè e d.a d.ove aasce 1!emarginazione?

Se è iI nostro sistema dj- vita che lattcgltiva", quali impegni e qug

1i strade occorre intraprendere perchè non ci siano più tultimir ?

per cliscutere dj- tutto ciò è stato organizzato questo incontro
con due persone ché vivono dal di dentro questa storia che ci intel*
pel1a quotidianamente'

Rocco Artifon:-

D-i L.'l ì nnr.'aC'i > ou!urrvYJ (.A rs.

Consiglio Permanente della CEI La chiesa italiana e le prospe!
tive Cet paese (ln ilIl Regno - dcc"'r no 25 del- 1981 , opPure, Ecll
zioni Paoline).

Vincenzo Castelli - La chiesa ital-iana e la marginalità nel dopo
Concilio led" Borta).vvrrv

Franco Marton - Comunione e comunità a partire dai poveri (nlif).
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